
Fondi Pensione  
Un altro Patapunf  …. È (tragicamente) vero! 

 
 
 
Grazie alla COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) riusciamo a sapere (a 
giugno 2009) qual è stata la situazione nel 2008 (e perfino nei primi mesi 2009!). 
 
Se i dati di febbraio parlavano di -26%, - 21,9%, - 12,4%, quelli definitivi non si scostano 
di molto: 

Rendimenti 2008 
 

 
 
 
 
TFR                 + 2,7% 
(al quale va aggiunto un  
11% di cui parleremo poi) 
 
Fondi pensione negoziali 
Garantito             + 3,1% 
Obbligaz. puro        + 1,6% 
Obbligaz.    - 3,9% 
Bilanciato                - 9,4% 
Azionario              -24,5% 
Fondi pensione aperti 
Garantito             + 1,9% 
Obbligaz. puro     + 4,9% 
Obbligaz. misto     - 2,2% 
Bilanciato             -14,1% 
Azionario             -27,6% 
 

In altre parole: se all'1/1/2009 c'erano 
1000 euro investiti, a fine anno sono 
diventati: 
 
1.027 euro 
 
 
 
 
1.031 
1.016 
   961 
   906 
   755 
 
1.019 
1.049 
   978 
   859 
   724 

 
Come si vede, i numeri parlano da soli: non c'è bisogno di alcun commento. 
 
Merita invece due parole una piccola chicca, che appare qua e là nelle varie tabelle: la 
percentuale dell'11% testualmente definita “imposta sostitutiva che si applica al 
tasso di rivalutazione” sempre e solo del TFR. 
Francamente, non ci sembra che fosse necessaria un'imposta speciale sulle rivalutazioni 
del TFR, visto che poi all'atto dell'erogazione dello stesso si paga l'Irpef secondo le regole 
già previste. A meno che non si tratti di  una nuova (diabolica) invenzione 
dell'attuale governo per diminuire il rendimento del TFR,  dato che nessun fondo 
pensione, neanche quelli più garantiti,  riusciva ad avere un rendimento pari o 
superiore al TFR. 
 
Un'altra cosa: siamo quantomeno stupiti che la COVIP, anziché difendere i fondi 
pensione – come secondo noi vorrebbe la sua esistenza - nelle prime 10 (dieci!) pagine 
della sua relazione, sostenga la stringente necessità di ampliare campo e portata delle 
“pensioni integrative”, come se fosse l'unico sistema per salvare le casse dello Stato. 
A parte che ce ne sono altri ben più efficaci (la lotta all'evasione e il contemporaneo 
abbandono dei condoni, tanto per fare un esempio), chi pensa alle tasche dei pensionati 
attuali e futuri? 
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